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Programma 5

Sicurezza negli ambienti di vita

Razionale, stato dell’arte, azioni previste
Il Programma Predefinito (PP) 5 “Sicurezza negli ambienti di vita” del PNP 2020-2025, centrato
sulla prevenzione dell’incidentalità, reintroduce un focus specifico sulla tematica che all’interno del
PRP  2014-2019  era  stata  affrontata  tramite  Azioni  dedicate  nei  due  programmi  di  setting
“Guadagnare Salute Piemonte”: 2 - “Comunità e ambienti di vita” e 4 - “Promozione della salute e
prevenzione nel setting sanitario”.
Il programma si concentra sulla promozione della sicurezza, sia domestica che stradale, all’interno
delle comunità, coinvolgendo tutte le realtà territoriali attive. La sicurezza domestica e stradale è un
bene di tutti e va promossa con un’azione integrata e trasversale tra tutti gli attori coinvolti (Enti
locali, istituzioni, associazioni di categoria, privato sociale, ecc.).
La convinzione, radicata nella maggior parte delle persone, che la casa sia il luogo più sicuro in cui
stare porta a sottovalutare i rischi legati alla vita domestica. L’abitudine e la ripetitività dei gesti
quotidiani determinano una sensazione di falsa sicurezza e una riduzione della soglia di attenzione
rispetto ad azioni o a caratteristiche ambientali potenzialmente pericolose. 
La  maggior  parte  degli  incidenti  domestici  può  essere  evitata  attraverso  alcune  modifiche
nell’organizzazione  della  casa  o  semplici  accorgimenti  e  precauzioni,  oppure  attraverso  una
maggior attenzione da parte dei genitori  in caso di incidenti  che coinvolgono i  bambini.  Per la
sicurezza delle persone più anziane, un’attenzione particolare deve essere posta alla prevenzione
delle cadute,  per la quale è necessario agire su tutti i  determinanti  (ambiente domestico e spazi
pubblici  sicuri,  programmi  di  attività  fisica,  corretto  uso  dei  farmaci),  anche  attraverso  la
valutazione dell’appropriatezza prescrittiva. 
Nell’ambito della sicurezza stradale, i comportamenti non corretti alla guida dell’auto e il mancato
utilizzo di dispositivi di sicurezza (cinture, seggiolini per bambini) sono responsabili di gran parte
degli incidenti.
Alla luce di ciò, le azioni del programma sono indirizzate a sensibilizzare la comunità attraverso
apposite attività educative, informative e formative finalizzate alla promozione di una cultura della
sicurezza fondata su una appropriata percezione del rischio, che possa indirizzare all’adozione di
comportamenti e accorgimenti finalizzati a prevenire gli incidenti domestici e stradali.

Nel 2020, in considerazione della particolare situazione di emergenza sanitaria che ha coinvolto
l’intera nazione e che, anche in Piemonte, ha portato a misure di chiusura dei servizi commerciali e
distanziamento sociale nonché a precettare buona parte del personale delle ASL per il contenimento
dei contagi da Covid-19, le attività che afferivano al programma 2 “Comunità e ambienti di vita”
inerenti agli incidenti domestici e incidenti stradali sono state limitate. Tutte le ASL hanno dovuto
diminuire  o  cancellare  le  attività  indirizzate  alla  prevenzione  dei  comportamenti  a  rischio  nel
mondo della notte e gli eventi formativi previsti sugli incidenti domestici.
Le  successive  ondate  di  contagio  hanno  investito  anche  buona  parte  dell’anno  2021,  in
considerazione di ciò si ritiene di poter programmare due azioni relative agli obiettivi trasversali del
PNP 2020-2025 “Comunicazione” e “Intersettorialità”,  una sugli incidenti  domestici  e una sugli
incidenti stradali.
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Azione 5.1
Prevenzione degli incidenti domestici nella popolazione generale

Obiettivo dell’azione
Monitorare  il  fenomeno,  inclusa  la  percezione  della  popolazione  rispetto  ai  rischi  di  incidente
domestico, mettendo in sinergia i flussi informativi.

LINEE STRATEGICHE 
PNP

MO3LSb Sviluppo di programmi per accrescere le competenze genitoriali connesse alla 
prevenzione degli incidenti domestici in età infantile
MO3LSf Promozione di stili di vita corretti nella popolazione con particolare attenzione alle 
fasce più deboli e più svantaggiate

OBIETTIVO 
TRASVERSALE DEL 
PROGRAMMA PP5

COMUNICAZIONE
Obiettivo: Sviluppare le conoscenze e la percezione del rischio nella popolazione generale, 
con particolare riferimento alle fasce più a rischio

Descrizione puntuale delle attività previste nell’anno

Livello regionale
 Realizzazione  dei  materiali  di  comunicazione,  cartacei  e  non,  della  campagna  per  la

sicurezza dei più piccoli “Maneggiare con cura”. 
La campagna “Maneggiare con cura” nasce dall’integrazione degli obiettivi dei programmi
nazionali (Piano Nazionale della Prevenzione; “Genitori più”) e di quelli regionali (Piano
Regionale di Prevenzione)  ed è il  risultato di un percorso di progettazione partecipata  e
condivisa  tra  diversi  soggetti  dell’ASL  TO3,  gli  insegnanti,  gli  studenti  e  i  genitori
dell’Istituto “Amaldi-Sraffa” di Orbassano, gli esperti di comunicazione di DoRS, con il
supporto della Regione Piemonte - Direzione Sanità, Settore Prevenzione Veterinaria.

 Diffusione dell’elaborazione dei dati sugli incidenti domestici agli organi di Stampa. Ogni
anno la Regione elabora i dati riguardanti i dati degli accessi in Pronto Soccorso inerenti gli
incidenti domestici (sia a livello regionale che delle singole ASL).

Livello locale
 Diffusione dei materiali della campagna per la sicurezza dei più piccoli “Maneggiare con

cura” presso i punti vaccinali dell’ASL, gli studi dei PLS, i consultori pediatrici e famigliari.
 Diffusione dell’elaborazione dei dati sugli incidenti  domestici  effettuata dalla Regione ai

Medici di medicina generale e ai Pediatri di libera scelta.

Popolazione target
Popolazione generale, genitori di bambini 0-6.

Attori coinvolti
Operatori Dipartimento di Prevenzione, MMG, PLS, Centri vaccinali.

Indicatori di processo

Nome indicatore Standard regionale 2021 Standard locale 2021

Stampa e diffusione materiali della 
Campagna “Maneggiare con cura”

Stampa locandine e opuscoli Diffusione dei materiali  
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Azione 5.2 
Promozione della guida consapevole

Obiettivo dell’azione
Promuovere politiche intersettoriali mirate a migliorare la sicurezza delle strade e dei veicoli, inte-
grando gli interventi che vanno ad agire sui comportamenti con quelli di miglioramento dell’ambiente.

LINEA STRATEGICA 
PNP

MO3LSf Promozione di stili di vita corretti nella popolazione con particolare attenzione alle 
fasce più deboli e più svantaggiate

OBIETTIVO 
TRASVERSALE DEL 
PROGRAMMA PP5

COMUNICAZIONE
Obiettivo: Sviluppare le conoscenze e la percezione del rischio nella popolazione generale, 
con particolare riferimento alle fasce più a rischio
INTERSETTORIALITÀ
Obiettivo: Sviluppare e consolidare processi intersettoriali tra il settore salute e altri 
stakeholder per promuovere la cultura della sicurezza in ambito domestico e stradale, anche 
attraverso linee di indirizzo condivise e pianificazione di linee di indirizzo condivise.

Descrizione puntuale delle attività previste nell’anno

Livello regionale
 Riattivazione degli incontri della rete Safe Night da svolgersi in modalità online con tutte le

ASL  della  Regione  Piemonte  con  l’obiettivo  di  condividere  le  attività  di  prevenzione
dell’uso  dannoso di  alcol  e  sostanze  stupefacenti  nel  mondo del  divertimento  realizzate
durante il periodo pandemico e immaginare le attività da realizzare gli anni successivi.

 Creazione  di  un  tavolo  di  lavoro  intersettoriale  che  coinvolga  le  Direzioni  regionali
competenti  in  materia  di  trasporti  e  urbanistica,  per  favorire  la  collaborazione  e  la
realizzazione di interventi multicomponente per la prevenzione degli incidenti stradali.

Livello locale
 Stesura di un report relativo alle attività di prevenzione dell’uso dannoso di alcol e sostanze

stupefacenti nel mondo del divertimento svolte durante la pandemia.
 Inserimento del report sulla banca dati ProSa.
 Pubblicazione del report sul sito dell’ASL.
 Disseminazione del report presso i servizi dell’ASL, gli Enti Locali (Comuni e Consorzi) e

Gestori dei locali notturni.

Popolazione target
Popolazione che frequenta i luoghi del divertimento, gestori dei locali, operatori ASL e Enti Locali.

Attori coinvolti
Operatori Dipartimento di Patologia delle Dipendenze e Dipartimento di Prevenzione.

Indicatori di processo

Nome indicatore Standard regionale 2021 Standard locale 2021

Incontri della rete Safe Night Verbali di almeno 2 incontri annuali Partecipazione agli incontri 

Condivisione delle esperienze relative al 
periodo pandemico

Report regionale
Stesura e pubblicazione dei report

sui siti aziendali e su ProSa
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